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Piano Comunale di Protezione Civile



Comitato 
RistrettoRischio#

Elaborazione
Scenario

Input

Consulenti 
esterni

Enti

Operativi

Priorità

METODOLOGIA



Rischio idraulico per la presenza del fiume Arno e dei corsi minori (rete fossi e 
canali bonifica)
Rischio sismico il territorio comunale ricade in una classe di sismicità
sostanzialmente bassa
Rischio di incendi boschivi in aree adiacenti a territori urbani
Rischio allagamento in aree urbane per ristagni di acque meteoriche
Rischio annegamento in mare e/o fiume

QUALI  RISCHI ?

Comune
Prefettura
Provincia

VV.F

Elaborazione
Scenario di RischioComitato 

Ristretto

Altre procedure per eventi specifici ( black-out, aeroportuale, industriale, 
manifestazioni storiche, emergenza caldo ecc..) saranno definite in tempi successivi



Esempio di relazione tra
task/enti/personale coinvolto



Comune
Prefettura
Provincia

VVF
Rischio Idraulico1

Elaborazione
Scenario

Autorità di 
Bacino

Uff. Fiumi e 
Fossi

Parco MRSM

Uff. 
Idrografico

Centro 
Funzionale

Enti Operativi

VVF
Polizia Municipale
Uff. Fiumi e Fossi
CRI
P.Assistenza
Misericordia
Servizi Comunali
Servizi Provinciali
Comando Presidio
Forze dell’Ordine 
(CC, PS, GdF, CFS)
USL
AOUP
Parco MSRM
ARI
Genio Civile
Ferrovie dello Stato
ANAS
CPT
SBAAS
Gruppo Arch.Pisano
ENEL
ACQUE
Geofor
Toscana GAS
Telecom
TIM
Vodafone

APPLICAZIONE



P.A.I.- CARTA PERICOLOSITÀ



EDIFICI SCOLASTICI 
NEL CENTRO STORICO



ISTITUTI UNIVERSITARI E DI RICERCA



UNA CITTA’ CHE VIVE

TIPOLOGIA

edifici pubblici /uffici
scuole
cinema/teatri
ospedali
cliniche private
assistenza sanitaria protetta
case di riposo
università
banche
biblioteche
caserme
centri commericiali
palestre
carcere
altri uffici aperti al pubblico



Scenario di Rischio

Rischio = Prob.evento  X Danno evento

RISCHIO MODERATO R1  
RISCHIO MEDIO R2
RISCHIO ELEVATO R3
RISCHIO MOLTO ELEVATO R4

Pericolosità
(PAI)

Valutazione 
Danno

Carta del 
Rischio



Carta del Rischio



Fase 3
(10h)

Fase 2
(8h)

Fase 1
(6h)

Avviso Allerta 
Idro Arno

FASE
DI 

PREALLARME

P
ossibile esondazione

Fase di Allarme

-48/-36h -0h-24h -22h -20h -18h -16h -14h -12h -10h -8h -6h -4h -2h

A partire dal 1 settembre 2005 la fase di allarme viene comunicata dal Centro 
Funzionale della Regione Toscana come previsto dalla Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27/2/2004 approvata con delibera G.R. 637 del 13/6/2005

FASI DI ALLARME



ORARIO 20 8 13

CHIUSURA 
TOTALE DALLE 

ORE 13

CHIUSURA TOTAL
DALLE ORE 20

CHIUSURA 
TOTALE 

(dall'inizioFase 3)

CHIUSURA TOTAL
(dall'inizio Fase 3)

CHIUSURA 
TOTALE DALLE 

ORE 13

DIVIETO D'APERTU
PER IL GIORNO

SEGUENTE

ATTIVITA' 
COMMERCIALI

CHIUSURA TOTALE  (dall'inizio Fase 3)

CHIUSURA TOTALE ( e divieto d'apertura 
per il giorno seguente)

CHIUSURA TOTALE ( e divieto d'apertura 
per il giorno seguente)

TRAFFICO

SCUOLE

ESONDAZIONE CERTA DOPO 10 ORE

ATTIVAZIONE FASE 3



Chiusura al traffico in entrata (fase 3)
attuazione di 35 cancelli

Il transito sulla SGC e le relative entrate vengono mantenute aperte



Forze in Campo Dedicate

90 agenti Forze dell’Ordine
Colonne Mobili Vigili del Fuoco
35 agenti Polizia Municipale
90 volontari (con funzioni anche di supporto 

logistico e sanitario)
20 operatori socio sanitari/118
20 addetti alla logistica
10 autobus navetta



Gran parte del territorio comunale 
risulta interessato dall’evento

La popolazione residente esposta ad 
un rischio Elevato o Molto Elevato 

ammonta a 19.980 unità

POPOLAZIONE COINVOLTA



Cosa fa la popolazione?

I residenti ai piani terra della fascia rossa e le 
persone non autosufficienti saranno evacuate

Aree di attesa predisposte:
Piazza Carrara, Piazzale dello Sport, Piazza 

Caduti di Cefalonia, Centro Maccarrone, 
Scuola Media Fucini, Istituto Gamerra

Aree di ricovero:
ITI Leonardo da Vinci, Complesso “Concetto 

Marchesi”, Complesso Ex Virgo Fidelis



Aree di ricovero:

Nord del fiume Arno
• ITI Leonardo da Vinci – capacità 516

• Complesso “Concetto Marchesi” – cap. 2136

Sud del Fiume Arno
• Complesso Ex Virgo Fidelis – cap. 266



QUANTO INTERVIENE LA 
PROTEZIONE CIVILE?



Piano Antiallagamenti Porta a Lucca

19 ottobre 2005



Incendio Calambrone

8 Agosto 2005



Riglione-Fulmine su ciminiera

24 Gennaio 2007



Allagamento Riglione

17 Settembre 2006



Fosso del Mulino – Evacuazione quartiere Pratale

26 Gennaio 2005



Esercitazione Fiber 2007

27 febbraio 2007



Festa Protezione Civile 

22 settembre 2006



Esercitazione Rischio Annegamenti

19 maggio 2007





PREFETTURA

PROVINCIA

VIGILI DEL FUOCO

ASSOCIAZIONI DI

VOLONTARIATO

SERVIZI COMUNALI

FORZE 
DELL’ORDINE

FORZE ARMATE

118

AZIENDA OSPEDALIERA

GESTORI RETI, 
INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI

AZIENDA 
OSPEDALIERA

GESTORI RETI, 
INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI

TAVOLO 
PERMANENTE 

SULL’AMBIENTE

ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA

COMMERCIO E IMPRESE

CNR 

UNIVERSITA’ DI PISA

SCUOLA NORMALE SUPERIORE

SCUOLA S. ANNA

SOPRINTENDENZA AI BENI ARTISTICI

OPERA DELLA PRIMAZIALE

F A
M

I
G
L

I
A

S
C

U

O

L
A

IL PIANO NON DEVE RESTARE NEL 
CASSETTO



UNA CITTA’ IN EVOLUZIONE



UNITÀ MOBILE VALUTAZIONE 
TERRITORIALE

Progetto di Valenza Regionale in materia di 
Protezione Civile

In caso di calamità di vaste proporzioni consente di ricevere in 
tempo reale tramite l’uso di tecnologie innovative rilevamenti di 

situazioni critiche per la vita umana

Fornisce la base di partenza su cui effettuare il censimento 
danni del post emergenza



Necessità
-Cognizione del Fenomeno

-Priorità negli Interventi
-Dimensioni del Fenomeno

Difficoltà
-Comunicazioni

-Arrivo Soccorsi su Area più Colpita 
(Effetto Schermo)

-Informazioni solo Puntuali

Team Esterno Autonomo per Ricognizione e Valutazione Rapida e 
Documentata delle Dimensioni del Fenomeno/Interventi più Urgenti

UNITÀ MOBILE VALUTAZIONE 
TERRITORIALE



Acquisizione tramite GIS:
•Punti Critici con indice priorità

•Perimetrazione Area
•Foto Georeferenziate

Portale GIS 
Protezione Civile 

Regionale

Informazioni

Aggregate

UNITÀ MOBILE VALUTAZIONE 
TERRITORIALE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


